
TITOLO III 
ORGANI DELLA GIUSTIZIA SPORTIVA 
 
Art. 28 
Organi della giustizia sportiva 
1. Gli Organi della giustizia sportiva previsti dallo Statuto federale agiscono nel rispetto dei principi di piena 
indipendenza, autonomia, terzietà e riservatezza.  
2. I componenti degli Organi di giustizia sportiva  sono tenuti alla più rigorosa osservanza dei principi di 
riservatezza e non possono rilasciare dichiarazioni agli organi di stampa e ad altri mezzi di comunicazione in 
ordine ai processi in corso o a quelli nei quali siano stati chiamati a pronunciarsi. 
3. I componenti degli Organi della giustizia sportiva possono essere assoggettati ai provvedimenti previsti 
dall’art. 34, comma 3, lett. e), dello Statuto.  
4. Ai componenti degli Organi della giustizia sportiva si applicano le norme in materia di astensione e di 
ricusazione previste dal Codice di procedura civile. 
5. Per le competizioni organizzate nell’ambito del Settore per l’attività giovanile e scolastica si applicano le 
disposizioni contenute nel Titolo VI del presente Codice. 
 
 
Art. 29 
Giudici sportivi nazionali e territoriali 
1. I Giudici Sportivi si dividono in Giudici sportivi nazionali e in Giudici sportivi territoriali. I Giudici 
sportivi nazionali sono giudici di primo grado competenti per i campionati e le competizioni di livello 
nazionale, nonché per le attività agonistiche direttamente organizzate dalla LND. I Giudici sportivi 
territoriali sono giudici di primo grado competenti per i campionati e le competizioni di livello territoriale. 
2. I Giudici sportivi giudicano in prima istanza in ordine ai fatti, da chiunque commessi, avvenuti nel corso 
di tutti i campionati e le competizioni organizzate dalle Leghe e dal Settore per l'attività giovanile e 
scolastica, sulla base delle risultanze dei documenti ufficiali e dei mezzi di prova di cui all’art. 35. 
3. I Giudici sportivi giudicano, altresì, in prima istanza sulla regolarità dello svolgimento delle gare, con 
esclusione dei fatti che investono decisioni di natura tecnica o disciplinare adottate in campo dall’arbitro, o 
che siano devoluti alla esclusiva discrezionalità tecnica di questi ai sensi della regola 5 del Regolamento di 
Giuoco. 
4. Il procedimento di cui ai commi 2 e 3 è instaurato: 
a) d’ufficio e si svolge sulla base dei documenti ufficiali;  
b) su reclamo, che deve essere preannunciato entro le ore 24 del giorno successivo a quello della gara alla 
quale si riferisce. Le motivazioni del reclamo e la relativa tassa devono essere trasmesse nel termine di tre 
giorni, esclusi i festivi, da quello in cui si è svolta la gara. 
5. I Giudici sportivi giudicano in prima istanza sulla regolarità del campo di giuoco (porte, misure del terreno 
di giuoco, ecc.). 
6. Il procedimento di cui al comma 5 è instaurato: 
a) d’ufficio e si svolge sulla base delle risultanze dei documenti ufficiali; 
b) su reclamo, che deve essere preceduto da specifica riserva scritta presentata all’arbitro dalla società prima 
dell’inizio della gara, ovvero da specifica riserva verbale, nel caso in cui la irregolarità sia intervenuta 
durante la gara o per altre cause eccezionali, formulate dal capitano della squadra interessata, che l’arbitro 
deve ricevere alla presenza del capitano dell’altra squadra, facendone immediata annotazione sul cartoncino 
di gara. Il reclamo deve essere preannunciato entro le ore 24.00 del giorno feriale successivo a quello della 
gara alla quale si riferisce. Le motivazioni del reclamo e la relativa tassa devono essere trasmesse nel termine 
di tre giorni, esclusi i festivi, da quello in cui si è svolta la gara . 
7. I Giudici sportivi giudicano in prima istanza sulla posizione irregolare dei calciatori e/o degli 
assistenti di parte impiegati in gare, ai sensi dell’art. 17, comma 5.  
8. Il procedimento di cui al comma 7 è instaurato: 
a)  d’ufficio, sulla base delle risultanze dei documenti ufficiali di gara; 
b) su reclamo, che deve essere preannunciato entro le ore 24.00 del giorno feriale successivo a quello della 
gara alla quale si riferisce. Le motivazioni del reclamo e la relativa tassa devono essere trasmesse nel termine 
di tre giorni, esclusi i festivi, da quello in cui si è svolta la gara stessa. Nelle gare di play-off e play-out il 
reclamo con la tassa e le relative motivazioni deve essere presentato entro le ore 24.00 del giorno feriale 
successivo alla gara. 



9. I giudici sportivi giudicano con l’assistenza di un rappresentante dell’AIA con funzioni consultive in 
materia tecnico-agonistica. In caso di assenza o impedimento, i giudici sportivi sono sostituiti da Giudici 
sportivi sostituti, ai quali è possibile delegare la competenza su particolari campionati, nell’ambito della 
rispettiva Lega, Comitato o Divisione. 
 
 
Art. 30 
Commissioni disciplinari 
1. La Commissione disciplinare nazionale è giudice di primo grado nei procedimenti instaurati su 
deferimento del Procuratore federale per i campionati e le competizioni di livello nazionale, per le questioni 
che riguardano più ambiti territoriali, nei procedimenti riguardanti i dirigenti federali nonché gli appartenenti 
all’aia che svolgono attività in ambito nazionale e nelle altre materie previste dalle norme federali; è altresì 
giudice di secondo grado sui ricorsi presentati avverso le decisioni delle Commissioni disciplinari territoriali 
nei procedimenti instaurati su deferimento del Procuratore federale. Le Commissioni disciplinari territoriali 
sono giudici di primo grado nei procedimenti instaurati su deferimento del Procuratore federale per i 
campionati e le competizioni di livello territoriale, nei procedimenti riguardanti gli appartenenti all’AIA che 
svolgono attività in ambito territoriale e nelle altre materie previste dalle norme federali, nonché giudici di 
secondo grado sui ricorsi presentati avverso le decisioni dei Giudici sportivi territoriali, salvo quanto previsto 
dall'art. 44, comma 1. 
2. Le Commissioni disciplinari giudicano in prima istanza anche in ordine alle sanzioni di natura non 
economica irrogate o proposte dalla società ai loro tesserati non professionisti e giovani, nonché ai tecnici 
non professionisti. Il procedimento instaurato su reclamo del tesserato deve essere proposto entro il settimo 
giorno successivo alla data in cui è pervenuta al tesserato la comunicazione del provvedimento. Il reclamo 
deve essere accompagnato dalla relativa tassa. 
3. La  Commissione disciplinare nazionale è composta da almeno quindici componenti, compresi il 
Presidente, e tre Vice presidenti, di cui uno vicario che svolge le funzioni del Presidente in caso di 
impedimento di quest’ultimo e quelle eventualmente delegategli dal medesimo. La Commissione disciplinare 
territoriale è composta da almeno sette componenti, compresi un presidente e un vice presidente che svolge 
le funzioni del presidente in caso di impedimento di quest’ultimo e quelle eventualmente delegategli dal 
medesimo. 
4. La Commissione disciplinare nazionale giudica con la partecipazione di tre componenti, 
compreso il Presidente o uno dei Vice presidenti; in caso di procedimenti riuniti o di particolare 
complessità essa può giudicare con la partecipazione di cinque componenti. Le Commissioni 
disciplinari territoriali giudicano con la partecipazione del Presidente o del Vice presidente e di due 
componenti. In caso di assenza o impedimento, il Presidente è sostituito dal Vice presidente ovvero, in 
assenza o impedimento di quest’ultimo, dal componente più anziano nella carica e, nel caso di pari anzianità, 
da quello più anziano di età. 
5. Il Presidente di ciascuna commissione disciplinare definisce preventivamente la composizione dei singoli 
collegi giudicanti, con l’indicazione dei componenti relatori, e l’ordine del giorno.  
6. Il Presidente della Commissione disciplinare nazionale dispone i casi in cui alla riunione del collegio 
debbano partecipare in soprannumero i due componenti aggiunti con competenze specifiche in materia 
gestionale. 
7. Le Commissioni disciplinari giudicano con l’assistenza di un rappresentante dell’AIA con funzioni 
consultive in materia tecnico-agonistica. 
8. Per il procedimento di prima istanza, pervenuti gli atti alla Commissione disciplinare competente, il 
Presidente, accertata l’avvenuta notificazione alle parti a cura della Procura federale dell’atto di 
contestazione degli addebiti, da eseguire con le modalità previste dall’art. 38, dispone la notificazione 
dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, con l’avvertimento che gli atti rimangono 
depositati fino a cinque giorni prima della data fissata per il dibattimento e che, entro tale termine, le parti 
possono prenderne visione, richiederne copia, presentare memorie, istanze e quanto altro ritengano utile ai 
fini della difesa. 
9. Il termine per comparire innanzi all'Organo della giustizia sportiva non può essere inferiore a dieci giorni 
liberi, decorrenti dalla data di ricezione dell'avviso di convocazione. 
 
 
Art. 31 



Corte di giustizia federale 
1. La Corte di giustizia federale è giudice di secondo grado sui ricorsi presentati avverso le decisioni dei 
Giudici sportivi nazionali e della Commissione disciplinare nazionale. Inoltre, la Corte di giustizia federale: 
a) giudica nei procedimenti per revisione e revocazione;  
b) su ricorso del Presidente federale, giudica sulle decisioni adottate dai Giudici sportivi nazionali o 
territoriali e dalle Commissioni disciplinari territoriali; 
c) su richiesta del Procuratore federale, giudica in ordine alla sussistenza dei requisiti di eleggibilità dei 
candidati alle cariche federali e alle incompatibilità dei dirigenti federali;  
d) su richiesta del Presidente federale, interpreta le norme statutarie e le altre norme federali, sempreché non 
si tratti di questioni all’esame degli Organi della giustizia sportiva o da essi già giudicate; 
e) esercita le altre competenze previste dalle norme federali.  
2. La Corte di giustizia federale è composta da almeno cinquanta componenti, compresi il Presidente e i 
Presidenti di sezione. Essa si articola in almeno quattro sezioni con funzioni giudicanti e in una sezione con 
funzioni consultive, presieduta dal Presidente della Corte di giustizia federale. Il Presidente di sezione 
preposto alla prima sezione svolge le funzioni del Presidente della Corte di giustizia federale in caso di 
impedimento di quest’ultimo e quelle eventualmente delegategli dal medesimo.  
3. La Corte di giustizia federale si riunisce nella sede federale. Per particolari esigenze, il Presidente può 
indicare una sede diversa. 
4. Le sezioni con funzioni giudicanti giudicano con la partecipazione di cinque componenti; in caso di  
appelli avverso le decisioni adottate dai Giudici sportivi nazionali le sezioni giudicano con la partecipazione 
di tre componenti; in caso di procedimenti riuniti o di particolare complessità la Corte di giustizia federale 
può giudicare con la partecipazione di sette componenti, compreso il Presidente di sezione. 
5. Alle riunioni della sezione con funzioni consultive partecipano sette componenti, compreso il Presidente. 
6. Il Presidente della Corte di giustizia federale può disporre che le sezioni con funzioni giudicanti si 
pronuncino a sezioni unite sugli appelli che presentano una questione di diritto già decisa in senso difforme 
dalle diverse sezioni ovvero su quelli che riguardino questioni di diritto particolarmente rilevanti. In tal caso, 
la Corte giudica con la partecipazione di nove componenti, tra i quali il Presidente della Corte di giustizia 
federale e i Presidenti di sezione.  
7. All’inizio di ogni stagione agonistica, il Presidente assegna i componenti alle sezioni con funzioni 
giudicanti e alla sezione con funzioni consultive sulla base di criteri di rotazione. 
8. Ciascun Presidente di sezione definisce preventivamente la composizione dei singoli collegi giudicanti, 
con l’indicazione dei componenti relatori, e l’ordine del giorno. Ciascun Presidente di sezione dispone altresì 
i casi in cui alla riunione del collegio debbano partecipare in soprannumero i due componenti aggiunti con 
competenze specifiche in materia gestionale. 
9. La Corte di giustizia federale giudica con l’assistenza di un rappresentante dell’AIA con funzioni 
consultive in materia tecnico-agonistica. 
 
 
Art. 32 
Procura federale 
1. Secondo quanto previsto dallo Statuto, la Procura federale esercita le funzioni inquirenti e quelle 
requirenti, tranne quelle attribuite alla Procura del CONI per le violazioni delle norme in materia di doping.  
2. Il Procuratore federale vicario svolge le funzioni del Procuratore federale in caso di impedimento di 
quest’ultimo e quelle eventualmente delegategli. I Vice procuratori federali coadiuvano il Procuratore 
federale e su sua delega possono svolgerne le relative funzioni. I Sostituti procuratori federali e i 
Collaboratori svolgono le funzioni loro delegate. 
3. Il Procuratore federale avvia l’azione disciplinare nei casi previsti dal presente codice e svolge le funzioni 
requirenti davanti agli Organi della giustizia sportiva. Partecipa ai procedimenti conseguenti alla riservata 
segnalazione di cui all’art. 35, con esclusione del giudizio innanzi ai Giudici sportivi. 
4. La Procura federale, quando non adotti un provvedimento di archiviazione per manifesta infondatezza 
della denuncia o per esito negativo degli accertamenti, deferisce al giudizio della competente Commissione 
disciplinare i soggetti di cui all’art. 1, fatte salve le specifiche competenze delle altre istanze di giustizia. 
5. Con il deferimento la Procura federale trasmette alla Commissione disciplinare competente tutti gli atti 
dell’indagine esperita e formula i capi di incolpazione. Dell’avvenuto deferimento deve essere data 
immediata notizia al Presidente federale, nonché, in casi di deferimento di società, alla Lega, al Comitato, 
alla Divisione e al Settore di appartenenza. 



6. In caso di archiviazione la Procura federale è tenuta a comunicare la conclusione delle indagini agli 
interessati. 
7. È competente a giudicare sulle violazioni oggetto di deferimento da parte della Procura federale la 
Commissione disciplinare di appartenenza dell’incolpato al momento della violazione. 
8. Nel caso di più incolpati appartenenti a Leghe diverse, si applica la norma di cui all’art. 41, comma 1, del 
presente Codice. Nel caso di più incolpati appartenenti a comitati diversi, sono competenti le Commissioni 
disciplinari del luogo ove la violazione risulta commessa. 
9. La Procura federale ha il compito di svolgere d’ufficio, su denuncia o su richiesta, tutte le indagini 
necessarie ai fini dell’accertamento di violazioni statutarie e regolamentari, fatte salve le indagini riguardanti 
i casi di tesseramento nell’ambito regionale, che sono demandate ai competenti Comitati regionali, i cui 
organi possono, in casi particolari, richiedere l’intervento della Procura federale stessa. La Procura federale 
svolge, altresì, ogni altra indagine richiestagli espressamente dagli Organi federali. 
10. La Procura federale può avvalersi della collaborazione delle Leghe, dei Settori, delle Divisioni e dei 
Comitati, che sono tenuti ad accordarla. 
11. Le indagini relative a fatti denunciati nel periodo: 
1) 1 luglio – 31 dicembre devono concludersi entro la fine della stagione in corso salvo proroghe eccezionali 
concesse dalla sezione consultiva della Corte di giustizia federale. 
2) 1 gennaio – 30 giugno devono concludersi entro il 31 dicembre della stagione successiva salvo proroghe 
eccezionali concesse dalla sezione consultiva della Corte di giustizia federale. 
12. La Procura federale è articolata in Sezioni Regionali cui sono preposti Sostituti Procuratori delegati dal 
Procuratore federale. Le Sezioni Regionali svolgono le funzioni inquirenti e requirenti nei procedimenti di 
competenza in primo grado delle Commissioni Disciplinari Territoriali. I Sostituti Procuratori delegati, 
nell’esercizio delle funzioni inquirenti e requirenti, si possono avvalere dei Collaboratori della Procura 
federale. 
La Procura federale trasmette le notizie e le denunce di fatti di eventuale rilievo disciplinare di competenza 
delle Commissioni Disciplinari Territoriali alle Sezioni Regionali, ad eccezione di quelli per i quali ritiene di 
procedere in sede nazionale. 
La proposta di archiviazione sottoscritta dal Sostituto Procuratore preposto alla Sezione Regionale e 
trasmessa alla Procura federale, unitamente agli atti di indagine, deve essere approvata dal Procuratore 
federale o da altro componente della Procura delegato, i quali provvedono a dare comunicazione agli 
interessati della eventuale archiviazione. 
 
NORMA TRANSITORIA 
Il comma 12 avrà efficacia in via sperimentale per i fatti denunciati nella stagione 2009 - 2010 
 


